
Utilizzo dei macroinvertebrati come 

indicatori biologici della qualità 

ecologica secondo la Direttiva 

2000/60/CE 

Relatore: Prof.ssa  Roberta Bettinetti  

Correlatore: Dott.ssa Angela Boggero 

Zaupa Silvia 
Dottorato di Ricerca in Scienze Ambientali 

XXV Ciclo 



1. Introduzione (Direttiva 

2000/60/CE- Progetto)  

2. Area di studio 

3. Campionamenti 

4. Primi risultati 

5. Attività future / Risultati 

attesi 



1. Introduzione (Direttiva 

2000/60/CE- Progetto)  

2. Area di studio 

3. Campionamenti 

4. Primi risultati 

5. Attività future / Risultati 

attesi 



LA DIRETTIVA 2000/60/CE 

 E’ nata per creare un piano di gestione per la protezione 

delle acque  

 Stabilisce che ogni risorsa idrica deve raggiungere il 

buono stato ecologico entro il 2015  

Utilizza 4 elementi 

biologici di qualità 

(BQE): 



LA DIRETTIVA 2000/60/CE 

 E’ nata per creare un piano di gestione per la protezione 

delle acque  

 Stabilisce che ogni risorsa idrica deve raggiungere il 

buono stato ecologico entro il 2015  

Utilizza 4 elementi 

biologici di qualità 

(BQE): 

fitoplancton 



LA DIRETTIVA 2000/60/CE 

 E’ nata per creare un piano di gestione per la protezione 

delle acque  

 Stabilisce che ogni risorsa idrica deve raggiungere il 

buono stato ecologico entro il 2015  

Utilizza 4 elementi 

biologici di qualità 

(BQE): 

macrofite 

fitoplancton 



LA DIRETTIVA 2000/60/CE 

 E’ nata per creare un piano di gestione per la protezione 

delle acque  

 Stabilisce che ogni risorsa idrica deve raggiungere il 

buono stato ecologico entro il 2015  

Utilizza 4 elementi 

biologici di qualità 

(BQE): 

pesci 

macrofite 

fitoplancton 



LA DIRETTIVA 2000/60/CE 

 E’ nata per creare un piano di gestione per la protezione 

delle acque  

 Stabilisce che ogni risorsa idrica deve raggiungere il 

buono stato ecologico entro il 2015  

Utilizza 4 elementi 

biologici di qualità 

(BQE): 

macroinvertebrati 

pesci 

macrofite 

fitoplancton 



LA DIRETTIVA 2000/60/CE 

 E’ nata per creare un piano di gestione per la protezione 

delle acque  

 Stabilisce che ogni risorsa idrica deve raggiungere il 

buono stato ecologico entro il 2015  

Utilizza 4 elementi 

biologici di qualità 

(BQE): 

macroinvertebrati 

pesci 

macrofite 

fitoplancton 



la valutazione della qualità ecologica dei corpi idrici deve 

essere ottenuta con l’uso di indici numerici costruiti a partire 

dai parametri biologici  

EQR (Ecological quality ratio)  

VALUTAZIONE DELLO STATO ECOLOGICO 

         valore 

 EQR = ---------------- 

      riferimento 



DEFINIZIONE DEGLI STATI ECOLOGICI  

ALTO 

BUONO 

MODERATO 

SCARSO 

CATTIVO 

Composizione e abbondanza tassonomica che 

corrisponde totalmente o quasi alle condizioni 

inalterate 

Lievi variazioni della composizione e abbondanza 

dei taxa invertebrati rispetto alle comunità tipiche 

specifiche 
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che si discosta moderatamente dalle condizioni 
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Le comunità biologiche interessate si discostano 

sostanzialmente da quelle di norma associate al tipo 

di corpo idrico superficiale inalterato  

Mancano ampie porzioni di comunità biologiche 

interessate di norma associate al tipo di corpo idrico 

superficiale inalterato  
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Progetto 

Il progetto è nato dalla collaborazione tra il CNR-ISE di 

Pallanza e altri enti (CNR-IRSA, Università di Sassari, 

ARPA Piemonte, ARPA Sardegna) per uno studio a scala 

di bacino dei laghi oggetto di studio 

Il progetto ha lo scopo di definire lo stato ecologico e il 

potenziale ecologico di 12 laghi presenti nelle regioni del 

Piemonte e della Sardegna utilizzando i criteri stabiliti dalla 

Direttiva Europea 2000/60/CE 

In particolare la parte riguardante il mio progetto dottorato 

pone l’attenzione sulla componente a macroinvertebrati 

per definire la struttura di comunità nei laghi oggetto di 

studio 



I MACROINVERTEBRATI BENTONICI COME 

BIONDICATORI 

I macroinvertebrati bentonici sono animali acquatici, più grandi di 

0,5 cm, che vivono in o nel substrato sul fondo di laghi e fiumi 

Sono utilizzati come bioindicatori in quanto: 

 sono molto abbondanti, 

 sono facili da campionare, 

  sono sedentari, 

 sono rappresentati da un gran numero di taxa, 

 sono sensibili agli inquinanti e ai cambiamenti 

ambientali, 

 hanno ciclo relativamente lungo, 

 possono accumulare sostanze tossiche 



LHS (LAKE HABITAT SURVEY) 
Metodo utilizzato per valutare l’impatto antropico lungo la 

zona litorale 

Sviluppato in Inghilterra  

 

Metodo standard europeo per l'analisi idromorfologica dei 

laghi, è sotto analisi e validazione in molti altri stati europei 

(Francia, Polonia, Serbia ed Italia). 

 

In Italia lo sviluppo del metodo è ancora agli inizi, (si dovrà 

raccogliere in modo oggettivo e standard su tutto il territorio 

nazionale, informazioni, dati e misure specifiche risulta di 

primaria importanza per una valutazione dello stato di qualità 

dei nostri laghi, sia biologica che idromorfologica) 
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SARDEGNA 
I sei laghi sardi devono ancora essere concordati 

con gli altri partecipanti al progetto, ma si pensa che 

la scelta ricadrà su questi 5 invasi: Bidighinzu, Sos 

Canales, Liscia, Cedrino, Torrei e sull’unico 

naturale della regione cioè il lago Baratz 
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Asciugatura 200 gr sedimento 360 ml Perossido 

d’idrogeno 
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Dimensione in mm Denominazione

>256 masso

da 256 a 128 ciottolo molto grossolano

da 128 a 64 ciottolo grossolano

da 64 a 32 ciottolo medio grossolano

da 32 a 16 ciottolo medio

da 16 a 8 ciottolo medio-fine

da 8 a 4 ciottolo fine

da 4 a 2 granulo

da 2 a 1 sabbia molto grossolana

da 1 a 500 sabbia grossolana

da 500 a 250 sabbia media

da 250 a 125 sabbia fine

da 125 a 0,063 sabbia finissima

da 0,063 a 0,031 silt medio

da 0,031 a 0,016 silt fine

da 0,016 a 0,004 silt finissimo

< 0,004 argilla
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BIOLOGIA 

 Periodi di campionamento 

Piena circolazione 
Fine inverno-inizio primavera 

Minor stress per macroinvertebrati 

Massima stratificazione 
Fine estate-inizio autunno 

Maggior stress per macroinvertebrati 

 Siti di campionamento 

Zona litorale 

Zona sublitorale 

Zona profonda 

3 repliche 

Numero di transetti varia a seconda 

della dimensione del lago 
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LHS (LAKE HABITAT SURVEY) 

Posizionamento degli Hab-plot nei laghi Mergozzo e Viverone 



LHS (LAKE HABITAT SURVEY) 

Primi risultati 

VIVERONE 

MERGOZZO 

LHMS: indice di alterazione morfologica 

LHQA: indice di qualità dell’habitat 
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ATTIVITA’ FUTURE 

• Rilievo idromorfologico di tutti i laghi 

oggetto di studio tramite Lake Habitat 

Survey  

• Granulometria per i laghi mancanti 

• Campionamento biologico (smistamento e 

identificazione della fauna a 

macroinvertebrati) per definire la struttura 

di comunità 

 

 



RISULTATI ATTESI 

 

 Diversi tipi di impatto antropico  

 

Comunità diverse:  

• nella fascia litorale  

• nelle tre profondità (litorale, sub-litorale e profonda)  

• nelle due stagioni 

• tra le due ecoregioni 

• tra ambienti naturali e fortemente modificati 

  

 Evidenziare specie sensibili e tolleranti 

 

 Diversi stati ecologici e potenziali ecologici  

 



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 
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